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Oggetto: 

D. Lgs. n. 152/06 - art. 208 e art 211- Autorizzazione alla realizzazione ed esercizio di un 
impianto sperimentale di recupero rifiuti speciali non pericolosi  ubicato nel Comune di Sarno, 
Traversa di Via Ingegno snc, Zona Industriale. Ditta PRT Srl Polyuteran Recycling Tecnology  
con sede legale nel Comune di Sarno, Via Ingegno snc.

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

PREMESSO che la ditta PRT Srl Polyuteran Recycling Tecnology , legale rappresentante in qualità di
Amministratore  Unico sig.  Agovino Pasquale,  nato  a  Sarno il  22.12.1966,  in  data  11.08.2017,  prot.
551761,  ha  presentato  istanza  di  autorizzazione  alla  realizzazione  e  gestione  di  un  impianto
sperimentale di  recupero rifiuti  non pericolosi,  ai  sensi dell'art.  211,  del  D.Lgs 152/06,  da effettuarsi
presso l'impianto ubicato nel comune di Sarno, Traversa di Via Ingegno snc;

-  che la sperimentazione di durata di tre mesi prorogabile  fino ad un massimo di due anni, di cui al
comma 2, dell'art. 211 del D.Lgs 152/06 , consiste nel testare un processo di pirolisi termica di rifiuti di
natura plastica in miscele di idrocarburi utilizzabili come combustibili, nello specifico il rifiuto da utilizzare
oggetto della  sperimentazione è il  CER [191210]  Rifiuti  combustibili  (CDR: combustibile  derivato da
rifiuti);

CONSIDERATO  che  in  data  30.11.2017  ed  in  data   15.12.2017  si  sono  tenute  le  sedute  della
Conferenza di Servizi, per il rilascio dell'autorizzazione prevista dall'art. 208 e dall'art. 211, del D.Lgs
152/06,  conclusasi  con  l'approvazione  del  progetto  per  l'impianto  presentato  dalla  ditta   PRT  Srl
Polyuteran Recycling Tecnology;

RITENUTO poter procedere al rilascio dell'autorizzazione per la realizzazione ed esercizio dell'impianto
de quo, ai sensi dell'art. 208 e dell'art. 211 del D. Lgs. 152/06;

CONSIDERATO che dal funzionario istruttore incaricato e dal Responsabile di Posizione Organizzativa
competente, ing. Giovanni Galiano, non si rilevano motivi ostativi all'accoglimento della domanda;

VISTO:
.1 il D. Lgs. n. 152/06;
.2 la D.G.R.C. n. 386/16;

DECRETA

per le motivazioni espresse  in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, di:

AUTORIZZARE  la  ditta  PRT Srl  Polyuretan Recycling Tecnology,  legale rappresentante in  qualità  di
Amministratore Unico sig. Agovino Pasquale, nato a Sarno il 22.12.1966, alla realizzazione e gestione di
un impianto sperimentale di recupero rifiuti non pericolosi, ai sensi dell'art. 208 e dell'art. 211, del D.Lgs
152/06, da effettuarsi presso l'impianto ubicato nel comune di Sarno, Traversa di Via Ingegno snc;

PRECISARE 
-  che la sperimentazione: 

 avrà durata di mesi 3 (tre) prorogabile fino ad un massimo di due anni, di cui al comma 2, dell'art.
211 del D.Lgs 152/06;

 dovrà  essere  svolta  con le  modalità  descritte  nella  relazione tecnica  (All1)  e  nella  relazione
scientifica del Dipartimento di Ingegneria dell'Università degli Studi del Sannio (All 2) allegati al
presente provvedimento;

- che la ditta PRT Srl Polyuretan Recycling Tecnology potrà effettuare presso l'impianto le operazioni  di
cui all'allegato C alla Parte IV del D. Lgs. 152/06, così come definite dalla vigente normativa in materia,
per i codici CER, quantità e volumi riportati nella seguente tabella:

Codici CER Descrizione
Peso Specifico Quantità massime Operazioni di

recuperoKg/mc t/die mc/die t/spe mc/spe

[191210]
Rifiuti combustibili (CDR:
combustibile derivato da

rifiuti)
200

1 0,2 90 18 [R13]

0,72 0,14 90 13 [R3]



STABILIRE che:
 i lavori dovranno iniziare e concludersi entro i termini previsti dal D.P.R. n. 380/2001 e ss.mm.ii.,

avente  ad  oggetto  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  edilizia,  previa
comunicazione di inizio lavori  all'U.O.D. - Autorizzazioni ambientali e rifiuti Salerno;

 la  Ditta,  al  termine  dei  lavori,  provvederà  a  darne  comunicazione  all'U.O.D.  -  Autorizzazioni
ambientali  e  rifiuti  Salerno,  trasmettendo  apposita  perizia  asseverata,  da  tecnico  abilitato,
attestante l'ultimazione dei lavori e la conformità degli stessi con il progetto approvato, così come
modificato; 

 in  uno  alla  perizia  dovrà  essere  presentata  comunicazione  della  data  di  inizio  esercizio,
sottoscritta  dal  legale  rappresentante,  nonché  polizza  fidejussoria,  conforme  alla  Parte  V
dell'Allegato alla delibera di Giunta Regionale n. 386/2016.

PRECISARE, altresì, che: 
 a lavori ultimati e prima della messa in esercizio dell'impianto, la ditta dovrà presentare S.C.I.A. al

Comando VV.F. di Salerno ai sensi del D.P.R. n. 151/2011; 
 durante il periodo di sperimentazione, la Ditta dovrà effettuare un'indagine fonometrica finalizzata

al  rispetto  dei  limiti  previsti  dal  Piano di  Zonizzazione Acustica  Comunale  e  delle  norme di
settore, trasmettendone le risultanze all'U.O.D. Autorizzazioni ambientali e rifiuti Salerno; 

 in fase di esercizio dovranno essere adottate tutte le cautele per impedire la formazione di odori
e la dispersione di aerosol e polveri;

 i rifiuti dovranno essere trattati e recuperati  senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare
procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente ed in particolare:

            - senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora;
            - senza causare inconvenienti da rumori o da odori;

 la ditta, per quanto non previsto nel presente Decreto, si dovrà attenere alla normativa vigente
(nazionale e regionale) in materia di rifiuti e di gestione dell’attività;

 la Ditta,  allo scadere della gestione,  è tenuto a presentare un piano di  ripristino ambientale,
riferito  agli  obiettivi  di  recupero e sistemazione dell'area,  in  relazione alla  destinazione d'uso
prevista dall'area stessa. Il piano di ripristino ambientale dovrà avere la valenza di un piano di
dismissione e riconversione dell'area previa verifica dell'assenza di contaminazione, ovvero in
presenza di contaminazioni, dovrà prevedere la bonifica dell'area da attuarsi con le procedure e
le modalità indicate dal D. Lgs. 152/06.

PRENDERE ATTO che il sistema degli scarichi idrici è così composto:
da una rete di raccolta acque nere e grigie proveniente dai servizi igienici recapitanti in vasca imof a
tenuta, periodicamente svuotata da ditta autorizzata;
rete  acque  meteoriche  provenienti  dal  dilavamento  del  piazzale  e  dalle  coperture,  recapitanti  nella
condotta Comunale ubicata su Via Ingegno, previo convogliamento in impianto di depurazione, ubicato
nella restante parte del capannone adibito ad altra attività, regolarmente autorizzato con D.D. n. 88 del
19/09/2017;

FAR PRESENTE che avverso il presente decreto è ammesso, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della L. n.
241/90 e ss.mm.ii., ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al
Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica.
 
NOTIFICARE  il  presente  decreto  in  modalità  telematica  alla  ditta  PRT  Srl  Polyuretan  Recycling
Tecnology. 

TRASMETTERE copia del presente decreto alla Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema della
Regione  Campania,  al  Sindaco  del  Comune  di  Mercato  San  Severino (Sa),  all'Amministrazione



Provinciale di Salerno, all'A.R.P.A.C. di Salerno, all'ASL Salerno, all'Ente d'Ambito Sarnese Vesuviano,
alla Rete Ferroviaria Italiana, alla Sezione Regionale Albo Gestori Ambientali c/o CCIAA di Napoli. 

      INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione.

                                                                                                                Avv. Anna Martinoli


















































































































































































